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•m tàà 
La sfafisUcà agraìrla 

UN DléElSNÓ Di LEGGE 
Le orilicliis yivacj lévftiesi alia Ca-

intìra durànto i/i discuMiono del bilan­
cio (li agfiooltiirn, l'iisBistontl fiohieste 
dal OomH.alo ordinatore dell' Istituto 
Agricolo Internazionale, le, proteste 
della stampa per ottenére ohe il Go-
'verno provveda alle statistiche agraria, 
cominciano a conseguire l'intorno. 

Il ministro dell'Agricoltura ha pro-
.tonlalo UH disegno di laggo in propo-

. sito, cliB' è il seguente ; 
Art, I. Per l'esocuzione del consi-

monto generale degli animali equini, 
bovini 1! .wiiù e autorizzata la spesa 
dì lire IO) mila. Detta sommaèstau-
niata in apposito capitolò della parta 
straordinaria del bilancio del Ministero 
di Agricollui'a dell'eserciaio 1903.007, 
r (bndi non erogati ntìll'osorcizio stesso 
saranno conservali Ano al loro totale 
esaurimonlo. 

Art, 3. Lo spese por i rilievi e i 
sopraluoghi s ,no a carico dei comuni, 
ai quali il Governo provveder!! gli 
stampati necessari por le opera?,ioni. 

Art iì. Con regolamento da appro­
varsi con decreto reale aarìt deternii-
nalu il modulo da adoperarsi e si da­
ranno istruzioni necessario ad assicu­
rare la buona riuscita del censimento 
fissandone il giorno. 

Art. 4. Per iniziare la compilazione 
delle statistiche agrarie 6 autorizzata 
la maggior spesa di lire 40 mila. Le 
statistiche dei bestiami non riusciranno 
molto dìflflcili; ma le altre statistiche 
agrarie costeranno non lievi fatiche 
data la diversità di coltura, di sistemi, 
di suolo, di prodotti e di catasti da 
regione a regione, 

BAMGITD^TAUA 
t.a ralazion» Strlngbar 

Ieri a Roma ii è tenuta l'assemblea 
generala della Banca d'Italia. In spbria 
relazione il direttore {generale Striu-
gher ha esposto le condizioni doride e 
l'andamento confortante della Banca, 
facendo la storia della conversione 
della rendita, rilevando la saldezza 
dell' istituto. 

La giacenza delle valute d'oro e 
d'argento è salita dai 470 e 80 mi­
lioni rispettivi del lOO-J, a BOo.e 92 

: milioni nel 1906, a oltre 700 e 11)9 
nel 1907. 

Gli sconti sommarono a quasi due 
miliardi di lire, eoa un aumento di 
circa 225 milioni. Lo àntficipazioni, a 
circa 450 milioni, con un aumento di 
32; notevole sviluppo in quelle pel 
ramo sete. 

Preveduta pel. corrente anno una 
mobilizzazione di circa 12 milioni, a 
parte gli accantonamenti. 

Venduti, neir anno, immobili per 
circa 30 milioni e mezzo di lire. 

Contribuito notevolmente allo svi­
luppo di istituti economici ed agrari. 

Per la liquidazione della Banca Ro­
mana, un miglioramento di milioni 4 
e mezzo, e preveduta ormai la ridu­
zione del deflcil ad una cifra senza 
importanza. 
' La circolazione media dei biglietti 
della Banca per uso commerciale fu 
di circa un miliardo e 02 milioni, e 
quella interamente coperta da valuta 
metallica fu di circa 624 milioni. 

Un aumento complessivo di circa 
I U> milioni nelle operazioni all' interno. 

Consolidato l'assetto dalle emissioni, 
per i' incremento delle riserve in oro 

, 0 argento a pieno titolo. . 
Gli utili lordi ammontarono a lire 

30,837,18231. Dedotto il totale delle 
spese, delle tasse, degli ammortamenti 
e degli accantonamenti (questi ultidii 
per 8 milioni) si ha una somma di, 
utili netti di lire 6,311,527,07. Aggiun­
gendo alla quale il residuo utili del 
1905, si hanno lire e,579,«84.1l. Pre­
levato su questa somma un ventesimo 
per assegnazione al fondo di riserva, 
restano lire 6,264,307,73 pari a lire 
20 per azioae, passandosi a conto 
nuovo lire 264,307.73. 

UNA PAZZA 
— NOVELLA — 

1 pazzi mi attraggono. Oh, essi vi-
, vono in un misterioso paese di strani 

sogni in mozzo a impenetrabili nebbie 
. di demenza, ove tutto ciò che hanno 

veduto in terra, tutto ,;ciò «he hanno 
fatto e quello cho hanno amato è. da 
essi riveduto, rifatto,' riamato in una 
esistenza, imaginata al di là, di tutte 
le leggi che governano il pensiero u-
mano ! Oh, l'impossibile non esiste 
piii per essi e r inverosimile scom­
pare : il solo fantastico persiste nelle 
loro anime, le quali non han dimesti-
ctiezza die col sovrannaturale. 

Poveretti I Non fanno sforzo alcuno 
per vincere gli eventi, per domare le 
resistenze, gli ostacoli Con uno slancio 
di volontà' illusa, posseggono tutte le' 
ricchezze del mondo, godono d'ogni 
piacere, e credono di essere sempre 
belli, sempre giovani, sempre amati. 

1 folli ' soltanto- sono i felici sulla 
.erra, giMohè han perduto il senso 

La relazione conclude: 
, «Il patrimonio ricostituito dell'Inti-

tuto colmerà, a suo tompO, le deli-
cion» di liquidazione della Banca Ro­
màna, e raochiudèrk ancora un tale 
valore da ricoprire il decimo di capi­
tale che venne versato quando il: sa-
crilioio dei trenta milioni siguilloava 
par l'islitutoi la ferma volontà di ri­
sorgere a nuova vita; ed essa potrà 
ripetere al Paese ohe l'ainrainistrazione 
dell'Istituto ha scrupolosamente sod­
disfatto ai suoi impegni e ai ,'iuoi grandi 
doveri, » 

Gli fnfroitTdelie ferrovie di Slata 
Bieco i prodotti dello ferrovìe nella 

decado dall'll al 20 marzo; Si Introi' 
tarono lire 11,132,094 e cioè lire 409,883 
pili che nella decado corrispondente 
dell'anno scorso. 

rpnxlotti totali dell'esercizio a tutto 
il 2i) marzo sono stali di lire 3.49,10.3,157 
e cioè lire 18,887,725 più che nell'e­
guale periodo dell'oBercizio passato 

L'uniforme grigia degli alpini 
Si assicura che quest'anno durante 

il periodo dello grandi esercitazioni e-
slive si procederà a uno esperimento 
su più vasta scala dell'uniforme grigia 
por gli alpini, che fu sperimentata 
l'anno scorso da un plotone di alpini 
per conto di una ditta privata 

Sollevazione di cootadioi in Roiaoia 
L'assalto ad una città 

OambaUlmantI nella «trado 
Sitnaxiona Incredlblla 

Telegrafano da Bucarest ohe la sol-
levaiione dei contadini assume propor­
zioni sempre più spaventose, il distretto 
di Alessandria ù in piena rivolta. 

I contadini tentarono ieri l'altro di 
penetrare in città, impegnarono un 
combattimento con le truppe, lascia­
rono numerosi morti sul teri'eno e fu­
rono respinti. Ma ieri ritentarono più 
numercsi l'assalto e riuscirono a su­
perare le truppe 9 ad invadere la città, 
nella ([uale incominciò tosto un tenia-
tiyo di isaccheggio. 

I commercianti barricali nei loro 
negozi si difondevano a colpi di re­
volver. Si ac;ese una terribile batta­
glia nelle strade. Molti morti da am­
bedue le parti 

Finalmente i contadini furono sover­
chiati e respinti. Temesi però essi,rin-
nòvino rassalto. j 

Quattromila contadini in isciopero 
Una mlnAcoia di sciopero pneralo 
Alla Camera del Lavoro di Palermo 

si sono riuniti circa quattromila con­
tadini dell'agro palermitano, per pro­
clamare lo sciopero generalo. Essi 
chiedono un aumento di salario e una 
diminuzione delie ore di lavoro. 

La discussione si é svolta animata : 
i contadini attribuiscono, le loro tristi 
condizioni all'esigua mercede. 

Si credo che lo sciopero si esten­
derà alle altro classi per solidarietà. 

Uu giornale sul piede di guerra 
Il giornale Za Otmbinu di Belgrado 

organo degli anti-congiurati, diretto 
dall'e.K capitano Npvalwvich, alcuni 
musi or sono aveva dovuto sospendere 
le pubblicazioni, perchè la polizia ne 
aveva devastato la tipografia, Ieri esso 
ha ricominciato a pubblicarsi, ma tutto 
il personale di redazione e di tipogra­
fia è stato armato perchè possa re­
spingere con efficacia una nUova e-
veutuale invasione della polizia. 

Sette persoae aiiiiegafe sul lago è' Garda 
per l'arenamento di un vapore 

Il vapore Caino si è arenato presso 
Tremosine. Ai momento dell'accidente 
molte: persone, in preda al panico, 
sono cadute nell'acqua. Setto annega­
rono,, le altro si salvarono. 

Il Prefetto di Brescia smentisco uf­
ficialmente la notizia, divulgata anche 
dalla Stefani, circa il disastro del lago 
di Garda, 

LA VeSPÀ 
Teodoro Nasica, Bófo, ai riposava se­

duto sulla sua poltróna, di IVontoalla 
finestra, quando ontpò, ronzando, una 
vespa, •' ' 

Salvo, nobile aniitìale, disse meiitol-
mente il sofo. Tll iSÈi la più perfetta 
di tutte le créàtìlrè^ l'unica che i'uiSmo 
sia obbligato a'rispettare. Tu sèi inu' 
iile a tutti, meuo che a te stessa, ra­
gione per cui l'uòmo non ti deve la 
sua gratltudiiio. Infatti, la gratitudine 
doU'uomO. versò le: bestie è la più ol­
traggiosa cbMànna morale di èssa. 
Domanda al'cafiè quante pedata riceva 
a! giorno, per avefàiritto d'esser chia­
mato l'amico dell'fUÓmo, quanto -basto-
iiato riceva l'asino per aver il titolo di 
paziente e di utile, ,ie quanti colpi di 
sprone riceva il càVallo per potersi 
ctiiamare il jiiù nobile degli animali. 

L'uomo è il più spaventevole degli 
individui, per il resto delle creature 
viventi. Il giorno in cui Domineddio 
svolse questo essere divino dalla cri­
salide del a scimià, fu uiì giorno di 
lutto per la naturaj poiché da quel giorno 
l'uomo asservisce, pela, strozza, alésaa 
e abbrustolisce i suoi antenati Darvi­
niani. E' vero che, in compenso non 
tratta molto meglio ì suoi simili, ma 
ha per essi delle tinozze seutimentali 
squisite. Quando ha ' ucciso un udmò 
lo seppelisoe per non sentire l'odore 
della sua putrediiié, Questa precau­
zione d'igiene si chiama pietà. Egli 
è armato di tiii egoiwno vorace ed im­
pudico coma il vèntre di un'arpia.-
l'abbrioa dèi fantocci di legno ai quali 
domanda scusa della proprie colpo, 
per mettersi la coscienza in pace., 

Perchè, 0 nobilissima bestiola,' la; 
coscienza esercita nel nostro spirito 
una funzione preziosa di contabilità, 
che si può benissimo aggiustare con 
partite fittizie. Hai tu una cosciènza? 

No, tu hai un pungiglione avvele­
nato. , 

C!iò noii costituirebbe Una supèrìo-'-
rità su di noi, Noi atibiafflo l à spada 
che è il coltello dei gentiluomini, Il 
coltello chB è la spada del Mascalzoni 
e parécchi altri stumoati dedicati, allo 
stesso nobile uso. Ma noi,, abbiamo 
però l'abitudipe di celebrai'e i nostri 
delitti, quando sono ben, grandi, e si 
chiamano guerre: tu invece non puoi 
celebrare nulla, ed il, delitto.è in te 
una facoltà naturale;,e. involontaria. 
Quindi ,tu hai.molta, rsgiènoi d inon 
fabbricare né céra né miele per noi, 
poiché in tal modo non ti attiri la no­
stra spaventevole gratitudine. 

Né a te sarebbe malvenuto in mente 
l'orgoglioso pensiero di immaginare 
un dio scemo, ortolano e lampionaio, 
ohe si contenta di annusare il fumo dei 
nostri arrosti, pianta i cavoli e le vio­
lette per noi e .appende solo per noi 
dei lampioncini luminosi alla votlà del 
cielo. Tu invece' ihtendi la' superba 
soli,tudine in cui siamo nati, piccole 
cose attive e sonanti, in uno smisu­
rato silenzio di cose ignote ed inerti. 

Sei terrìbile e sdegnósa, e meriti la 
mia lode : Ti stimo e ti venero : tu 
Occupi nel mio cervello il posto che, 
negli altri, è usurpato dall'ape. "Voglio 
rilare per te la classificazione delle 
virtù bestiali, perchè infatti la candida 
colomba é una sfacciata coootte, il 

•il cigno nou canta un corno, e il pel­
licano divora i propri tigli. 

Sia lode a le, va, opera e trionfa, 
vivi e pungi. 

La vespa descrisse tre circoli in 
aria, volando, poi si posò sul naso di 
Teotioro e Io punse, per cui il solb la 
schiacciò con uu colpo di ciabatta. 

della realtà A me piace chinarmi, per 
cosi dire, sul loro spirito vagante, 
come sovra un abisso, in fondo al 
quale rumoreggi un ignoto torrente ohe 
viene chissà donde e va chissà dove. 

Un giorno visitando un asilo di 
pazzi, il medico che m'accompagnava 
mi disse : — Vo' mostrarvi un caso 
interessante. E, si dicendo, fece aprire 
la cella ove una donna sulla quaran­
tina, àncora bella, sdraiata su di una 
poltrona guardava con occhio ostinato 
la propria immagine riflessa in un 
piccolo specchio, che ella teneva stretto 
in mano. 

X 
Non appena ci vide, si rizzò ad un 

tratto, e corsa a prendere un velo git-
tato là su dì una sedia, vi nascose 
déntro la faccia, e ci venne incontro 
rispondoudo con uh cenno di capo al 
nostro saluto. 

— Ebbene, la chiese il medico, come 
si va stamane ? 

E l'ammalata con un profóndo so­
spiro, risposeì 

Un bandito ucciso dai carabinieri 
lerinotte due carab ùiièri perlustrando 

in frazione Giovi, di Salerno scorsero 
in contrada Bosco l'alila il bandito 
Parisi Francesco al quale intimarono 
di fermarsi. Il Parlai rispose esplodendo 
un colpo di fucila cóntro i Carabinieri, 
questi spararono alla lor volta ucci­
dendo il bandito. I carabinieri rima­
sero illesi. 

Cr'cfnache provincJatf 
' ...'J' iiivloffi|IUI~'V 

Rlunlana |ira--irttm»ia 
28 - f Ieri nella «àia cònfliliafe, pr t -

siediits dal noitro Sindàco,,coiivennieró 
! ràppi'èàSntanli dèi Comuni dì Rivi-
gnsinojì Codroipo, Latiaana, Léstizeà, 
"Taltoaiaons, Bertiolò, Rivolto e,Yàfmó, 
con Iftiatìesichijipufe di ;KolJdMs,e^ai,; 
febt, ;• "" " • ' • " '"' • " * " • '"• "''" 

b». riunione, indetta da,.uU:.:gt'jipj)o, 
di (lolegàli, aveva lo sèbpó1irpr'6'*àre" 
l'ultitno tentativo, pist- .ottenere l'ade",, 
sióhtì'dl Rivignano alla lìnea Iramviaria 
progettata ài convegno di Udine 11 26 
noveiubro 1906. 

'Dopò lutigà'aiscuàsioné — durata 
circa tré óreI :— 1 rappresentanti di 
Rivigivanó è di Codroipo consentirono 
a firmare il seguente ordine del giorno: 
«I- delogatl dei comuni di Codroipo 0 
Rivignano aderiscono di partecipare 
nella spaèa dèi progetto (in parti uguali) 
della tràmvia Odine-Pozzuolo-Morte-
glianol Lestizza-Talmàasons Bcrllolo-Ri-
volto-Cjodroipo e Codroipo-Varmo-Rivi-
gnanoìTeor-Ronohis-Latisana; purché 
il Presidente del Comitato prima di 
ordinare il progètto stasso, debba Sen­
tire i delegati di tutti i oomuhi iute-
resiati. 

Sclaunicico 
Prò Yrariiyia Udlna-LatlBana 
20 i— A completamento delle notizie 

già trasmessevi nei riguardi della 
ti'amvià Udihe-Lalìsaiia, aggiungo che 
ieri, ih una Seduta tenutasi dal Comi­
tato coi delegati, venne data comuni­
cazione che anche Rivignano e, Co­
droipo aderirono a far parte del Con­
sorzio^ còlla spesa iii parti eguali, 
put'chè il preaidente dei delegati — e 
cioè il Sindaco di Udine—prima dì 
ordinare l'allealimento deL progetto 
debba sentire ^delegati di tutti.i Co­
itimi interessat i . ' ' , , " 

li Comitato, pertanto è formalo dai 
delegati ,fli Lestlzzàj f'almassons, Ber­
tiolò e Rivolto. 

Aviano 
Tsairalia 

25 ~ La rappresentazionia! nostro 
Sociale date dalla Compagnia Silvestri 
si succedono sempre con buon esito, 
ma quello che il pubblico vìsibilia é il 

.concerto vocale dove vi'prènde parte, 
quel birìcchinello di anni 4, Alfredo 
Silvestri il beniamino del pubblico. 

Mercoledì ultima rappresentazione a 
beneficio del piccolo Alfredo, e sabato 
p. V. la Compagnia darà la prima re­
cita a Pordenone. 

Auguri.., 

Cussignacco 
In marie di Fellea Vldusai 

Lunedì alle 0 antimeridiane cessava 
di vivere Felice Vidussl nella bella 
olà di 95 anni. 

Ieri mattina ebbero luogo i funerali 
elio riuscirono solenni. La popolazione 
riconoscente al povero estinto, per tanti 
suoi meriti, accorsi) numerosa, a pre­
stargli gli estremi onori. 

Condoglianze vivissime alla fataiglià. 

— Oh, male, malisisimo, signore, i 
segni aumentauo ogni di più, 

E il medico soggiunse con aria di 
convinzione : — Ma 110, no ; vi assicuro 
che v' ingannata ! 

Ella si avvicinò per mormora?-gli : 
— No ; ne sono certa : ho contato 

dieci fori di più stamattina : tre su la 
guancia destra, quattro sulla sinistra, 
0 tre in fronte. Oh, orribile, orribUo! 
Non-mi farò vedere nemmeno da mìo 
figlio, neppure da lui. Sono .perduta, 
sfigurata par sempre! 

E ricadde sulla poltrona, e cominciò 
a singhiozzare. Allora il medico prese 
una sedia, le sedette vicino, e, con voce 
dolce, consolante, le disse ; 
. — Su, fatemi vedere; v'assiijuró 

che è un nonnulla ; ciòn una leggera 
cauterizzazione andrà via tutto. 

Essa fii segno di no colta testa, 
senza dir parola. Il medico voleva sol­
levarle il velo, ma alla gli aflèrrò le 
mani cosi fortemente da oonflggergli 
le unghie nelle carni. Si provò di nuovo 
•a esortarla, a rassiiiiiriarla; dicendole ; 

CALEIDOSCOPIO 
U onomastico 

Oggi 27, S. Giovanni eremita. 
Elfemoride storica 

licrokfflo Savomano e la difca ili 
(Vedi effeinaridì precedenti) 

27 marzo 1514 — «,„.alla Une gii 
« imperiali, stremati di forze e asaa-
«liti fln nei loro quartieri, dovettero ri-
« tirarsi senza tentare un ultimo assalto 
«al monte come avevano deliberato» 
(Brambilla, p. 24), Il propagarsi dì 
tali notizie dà coraggio anche agli op­
pressi di altre parti della provincia. 
Il 27 marzo il Consiglio di Civìdale ha 
il coraggio di negare ai commissari 
austriaci, 120 paja dì buoi per campo 
(Grion, Guida di Ciiiidale voi, t, pa­
gina 228), 

— Vediamo; sapete che leso farvi 
sparire dal viso questi brutti sogni, di 
cui non vi sarà più traccia, quando 
li avrò curati. 

Ma se non me li fate vedere, come 
potrò guarirvi ? 

Ella mormorò: 
— A voi, pazienza; ma a questo si­

gnore che è'in vostra compagnia! 
- - E' anch'egli medico, e potrà as­

sistervi meglio di me; 
Allora si.lasciò fogliare il vaio; ma 

la vergogna, la commozione, la lecere 
arrossire duo al collo. Abbassò gli oc­
chi, volse la faccia di là, e, nel più 
grande imbarazzo d'evitare i nostri 
sguardi, balbettò ; 

— Oh ! come soffro a dovermi mo­
strare cosi !• E' una cosa orrenda !..., 

Io la guardavo, sorpreso di non ve­
derle in faccia né un segno, né una 
macchia, né una cicatrice Poveretta, 
si volse, e con gli occhi sempre chiusi 
mi disse: 

-— Vede ? Quest'orribile malattia l'ho 
presa curando mio figlio. L'ho salvato. 

^Iacinto eàlijiha 
Cpmmèmoraaiione falla dalVaoV, ISr-

mmegildo, Ooltardi, alh Sooieià . 
per l'imegndmsnto popolare di Sa~^. . 
Cile, ' -.•', 

(Voill. D. 66 a'ueguttill) 
In quel, torno : ai f«mpo rammento 

che si ara portata sulle Scene altra 
niivmTPeietfuOr d'cicijuà scrìtta iii 
oól&So^àziorievtìa; Gallina è-dà Selva-
tt(S!JV'* t'ammefitó che V'^tóci / o m de 
l:jicgi0,méno de' veneziani ingenui, 
:41jiitóbsii" éìSupllBri, sltib'òfiai di aria 
liliBpfe di sole,' usciti alla campagna, 
aiisiosi di àoarrozzàté, scorribande, liete 
compagnie, ma a micino assai di de­
naro Avevano subito avuto bega con 
le vicinanti, le figlie del farmacista. 
Un giorno arrivano loro degli ospiti, 
vorrebbero far loro un po' di foresta-
ria, e, tutto cuora, preparar loro da 
mangiare un paio di pollastri in s?Ma-
quaoib, ma sul più bello s'accorgono 
che loro manca il più. La stia ne è 
vuota. Mai paura; s'armano di fretta 
in tutto punto e via, sicuri di scovare 
e prendere una lepre. Tornano difatti 
da li a poco festanti per averla uccisa. 
Il pranzo é trovato, ma quando le donne 
di casa estraggono la creduta lepre 
dal carniere, esterrefatte — Miseri-
eordia ! ~ gridano — i ga copà el gaio 
dtié spaxierel 

Quale line abbia fatto quella bella 
commedia tutta gaiezza e spontaneità, 
la quale mi è tanto rimasta impressa 
nella mente, non saprei dire. 

Non si dà più, ed à un vero peccato. 
Stampata non .dev'essere. Vorrei in- -

gànnarmi, ma temo siasene ritirato, 0 
Dio noi voglia, perduto il copione. 

X : 
Già l'alloro non caduco della gloria 

circondava l'ampia fronte pensosa del 
nostro poeta, quand'egli che non era 
mai slato allegro, tal che rideva rara­
mente, ebbe per mesi ed anni a con­
centrarsi in cupe meditazioni filosofiche 
ed a soffrirne scoramenti a malinconìe 
indicibili. Spencer e Chopennauar, dalle 
desolanti teorie e manuali d'etica pes­
simista erano la sua lettura, nella 
.quale più s'ingolfava 0 più ne soffriva. 
Avrebbe potuto ripeterò per sé col Pe­
trarca : 

« Anima aconsolata, che jnir Tal 
Mettendo legna al fnoco, onde tant'ardì». 

Gli amici ne erano inipenaìeriti se-
riamante. Per il padre suo era urt cre-
pacuoi'è. • • . 

Inerte, indolente a nulla giovava con­
fortarlo, eccitarlo amorevolmente, af­
finché trovasse in aè tanta energia da 
squassarsi dattorno quella nebbie fitte 
che lo avvolgevano, e che coma nere 
cappe di piombo gli pesavano. 

In un eccesso di malinconia, una 
sarà pregava mio fratello Vittorio di te­
nergli compagnia in camera per tutta 
notte, essendosi fisso in mante d'essere 
gravemente malato di cuore. 

La mattina appresso io si faceva vi­
sitare da un sanitario valente, il quale 
lo confortava, assicurando che il cuore 
quegli lo aveva sanissimo. 

Il suo male doveva essere esauri­
mento nervoso. 

A guarirne, avrebbe dovuto non 
pensare. 

Invece, sebbène non sembrasse, alla 
sua arte pensava sempre, mirando alla 
perfeziona. 

E l'arte è la grande tiranna che a' 
suoi prediletti brevi, ingannevoli calme 
concede, lunghe, sottanti tempeste ri-
sarba. 

E nulla è più vero del detto di Plu­
tarco che la gloria come la luca è più 
utile a colorò che ne risentono gli ef­
fetti, che a coloro, i quali ne sono ri­
vestiti. 

In quel teiiipo nel suo cervello mo-
lìnava anche la idea di una commedia 
in italiano, cho doveva intitolarsi La 
madi'd di un grand'uomo, e che poi 
non iscriveva. 

X 
Si era cosi venuti al 1887 quando 

ma sono rimasta sfigurata per sèmpi'e : 
ho sacrificato tutta la bellezza al mi» 
povero figliuolo ! Ma ho fatto il mio 
dovere, ed ho la coscienza tranqnìUa. 
Dio solo può sapere quanto io soffro! 

-Il dottore trasse dì tasca uu penai-
lino 0 : 

— Lasciatemi fare; rìmedieromo a 
tutto, — lo disse. 

Ella gli avvicinò la guancia destra, 
e il dottore cominciò a toccarla lieve­
mente con il pennello, come se vi pas­
sasse un farmaco. Fece lo stesso sulla 
guancia sinistra, sul mento, sulla 
fronte, ed esclamò ; — Guardate : ora 
non v'è più nulla. 

La signora prese uno specchio, vi 
si guardò dentro a lungo con atten­
zione, quasi uno sforzo della mente, 
come sa volesse scoprire qualchecosa, 
poi disse con im sospiro; 

-— E' vero; non. si vedono quasi più 
le traccie. 

Grazie, grazie. 
Il dottore, alzatosi, la salutò, mi fé 

uscii'e,, e mi venne appresso. 



IL PAESE 

riuella infeconda Iriatezza, d'improvviso 
diradava. 

<Com« U {ronda CIIA ilett« U cioit 
« Noi tranaìto del vento o poi si lava 
« Per l« propria virili cìts Ja Bublima». 
Gallina si rialzava, piti gagliardo di 

prima, e dava alla luce SsmeraMa, 
quel gioiello, splendido,di gìoyi|lilà,o, 
(li sentimento, in un attore in lingua, 
ohe, a Roma ottenè»* unO ; de' più, 
grandi auocessi teatrali, 

E' un bozzetto liimìgliarej ma non 
ci voleva ohe là scienza insuperabile 

del povero Giacinto por creare co» 
esao, muoverà, toco&re taiiU affetti, con 
delicatezje squisite, aoientó avvivata 
in lui dalla sincèra ispiraziotìe e dal­
l'alto suo culto per l'aria. 

11 pubblico all'iioissono coi orltioi 
più coscienziosi e compotenti, per brio, 
,sin,cecit{^,,.e-buoii^guato, ,,ne... lessero.,, le. 
lodi più' vive e uìoSnclìziònàle, salu­
tando Eaméraldai coinè un rjiggto di 
limpida ràgbner'fra ì'deliri, ond'era 
infestata la scena di,ailorav, , 

"' (mniìnm) 

, . (11 telefono del P A E S E por la il nuni . 2-11). 

LO SCIOPERO DEI FALEGNAMÌ È FINITO 
colia vittoria degli o p e r a l i 

TRE SOLE DITTE NON HANNO ACCETTIITO 
Lo sciopero dei falegnami è f ini to; 

igli opera i hanno vinto I 
Questa la notizia che oggi regis t r ia­

mo con vivissima compiacenza, dopo 
oltre quindici giorni di bat tagl ia , so­
s tenuta da i falegnami con mirabi le 
solidarietà. 

Siamo usciti ieri sera dalla Sala 
Cooohinì provando nell 'animo un senso 
di sollievo e nel tempo stesso di letiaia 
per la bella vittoria, veramente signi­
ficante, r i p o r t a t a d a questi bravi e co­
scienti lavorator i . 

Ma procediamo con ordine. 
In sala Cecchini 

La comunicazioni 
Alle 8.30 la sala è affollata e i fa­

legnami già hanno saputo qualche 
cosa della vittoria; discutono fra loro 
animatamente e dai loro volli allegri 
s'intuisce la viva soddisfazione per 
l'insperato esito della bolla battaglia. 

Bellina prende il posto della Presi­
denza. 

BoUitia annuncia all'assemblea che 
tutti i proprietari falegnami ad ecce­
zione di Brusconi, Serafini e lìragalo 
(quest'ultimo ha 4 operai alle sue di­
pendenze) hanno firmalo il contratto 
compilato dalla Lega, accettamlo tutte 
le condizioni ; aumento di salario del 
10 per cento, diminuzione di un'ora 
di lavoro, riconoscimento dell'arbitralo 
nelle questioni che potessero insorgere 
fra operai e padroni. 

Noi possiamo dira — aggiunge ii 
Bellina —- ohe ia vittòria i nostra ed è 
vittoria compiota dato che il vostro 
sciopero fu impulsivo. 

La vittoria si è dovuta al mirabile 
spirito di solidarietà, che vi ha sempre 
animati ; ma questa vittoria deve con­
cretarsi nella vostra Lega; ae l'avremo 
forte, potremmo in un tempo non lon­
tano prepararci a nuove battaglie, 
(benissimo, applausi fragorosi e grida 
di emira.') 

L'ing, Cudugnello sorge a parlare. 
Come avete sentito - egli dice - ad 

eccezione di 3 Ditte, tutte hanno ac­
collato integralmente il vostro memo­
riale. 

Sarà contro queste tre Ditte che lo 
sciopero dovrà continuare por neces­
sità di cose. 

Lo sciopero si è risolto senza vit­
time : noi abbiatDo provato solo la 
stretta al cuore nel vedere quattordici 
operai ad abbandonare la nostra città 
per recarsi a Milano. Ci conforta però 
il pensiero che essi colà si trovano al 
lavoro a buone condizioni. 

A quei vostri compagni mandiamo 
col pensiero un affettuoso saluto. 

Finalmente la Ditta Sello ha saputo 
svincolarsi dalle iipposizioni di Bru­
sconi e Serafini e di qualche altro non 
falegname e venne dalla Oommissiono 
quasi a chiedere di firmare. E cosi 
gli altri. 

Iliepilogando dunque avete ottenuto 
lo 10 ore di lavoro, il 10 per cento 
di miglioramefilo dello paghe e l'ar­
bitrato. 

Questo 6 in linea economica. 
Us. voi non vi accorgete di un'altra 

conquista, che è una conquista morale. 
Voi avete posto 1 padroni nella con­

diziono di non farvi considerare delle 
semplici macchine o dei cagnolini da 
caccia ai quali si possa far f̂ are ciò 
che si vuole. Voi invece li avete co­
stretti a comprendere che in voi c'è 
qualche cosa di più; è la coscienza della 
vestra forza, della vostra intelligenza, 

Non appena l'uscio fu chiuso mi 
disse : 

— Ed ora alla storia di quella in-
fel ice. 

Quella signora, che si chiama Her-
met, fu già bella, elegante, amata, fe­
lice ; ed ora una di quelle donne lo 
quali non vivono che per la loro bel­
lezza e perii desiderio di piacere; de­
siderio che le rogge, le governa, le 
compiota. 

La cura della sua giovinezza, del 
viso, delle mani, dei denti, d'ogni parte 
del corpo assorbiva tutto il suo tempo 
e la sua attenzione. 

lUmase vedova e con u.n figlio, che 
esi :\ trascurò come fanno tutte le donne 
ek'iianti. Non di meno lo amava. 

Il figlio crebbe, e ia madre s'inveo-
chin. Vide essa avvicinarsi la crisi fa­
tale >, Non so. Studiava, mattina fer 
mattina, sulla sua pelle, cosi delicata, 
un tempo, cosi trasparente e cosi biahoa, 
quello piegolina che, sotto gli occhi, la 
vari slriaudo di mille segni impercet­
tibili, che si approfondiscono di giorno 

la coscienza insomma che deve avere 
oggi il lavoratore I 

11 primo gradino della scaia dello 
conquiste del proletariato lo avete 
salito, i,padroni hanno accattato l'ap-
bitrato ohe è quanto dire hanno ri­
conosciuto la Camera del Lavoro. 

Voi avete mostrato ai principali che 
avete diritto di poter trattare a tu 
per tu con loro, perché sapete che il 
contratto è bilaterale ; doveri e diritti 
da una parte, doveri e diritti dal­
l'altra. 

Non aggiungo altro: otteneste mi­
glioramenti e il riconoscimento della 
Lega pel cui tramite potrete trattare 
i vostri interessi. (bene\) 

Avete dunque conseguita una grande 
vittoria {applausi) ed ir meritò spetta 
interamente a voi che avete dato pog­
gio di solidarietà, dì coscienza nelle 
vostre forzo. 
, Riprendete adunque il lavoro presso 

le Ditto che hanno accettato e questa 
sera rientrate nelle vostre case pensando 
a prepararvi ad altre lotte in avve­
nire. Ancora non avete un' organiz­
zazione forte, è necessario dunque for­
marla. 

E pensate ancora che la Pasqua che 
vi attende è quella della vostra reden­
zione morale! 

Brava d l s e u u l o n a 
Un operaio, di cui non conosciamo 

il nome, spiega come egli e d un a l t ro 
falegname si t rovino al lavoro presso 
l'Istituto Tomadini . 

En t r ambi però lavorano alle dipen­
denze di Luigi Mauro il quale dichiarò 
loro che non può f i rmare il contra l to 
perchè dipende dai pret i . 

Che contegno debbono tenero? 
Bellina Ma al Mauro fu presenta lo 

i l metnoriale ? E i padroni lo hanno 
Invitato alle loro riunioni ? 
• Avo. A/fni spiega quello che intende 
dire l 'operaio ohe p r i m a ha par la to . 

U Mauro ebbe copia del memoriale 
e fu a d una p r i m a riunione dei pro­
pr ie tar i , ma (lopo non potè più inter­
venire ad a l t re riunioni perchè ap­
punto i pret i della Direzione del To­
madini glielo vietarono. 

Bellina. Allora abbandonale il lavoro 
e presentatevi domani i n s a l a Cecchini. 
La Commissione si recherà tosto dal 
Mauro per esper i re le pra t iche e cer­
care di persuader lo a f irmare il me­
moriale. 

Cosi resta stabilito. 
ADV. Mini, i i icorda che nella mat­

tina qua t t ro falegnami della dit ta Volpe 
furono licenziati perchè facenti pa r i e 
della Lega e pe rchè simpatizzanti coi 
loro compagni in sciopero. Vuole,ohe 
l 'assemblea faccia un'affermazione in 
merito. 

Bellina Questo è un caso d'oggi, un 
caso nuovo Non avendo gl i opera i 
della Ditta Volpe fatto p a r t e al l 'agi ta­
zione, a questi penserà la Camera del 
Lavoro. 

Cudugnello propone di accoglierli 
nel Laboratorio della Sala Cecchini. 

Mini vorrebbe appunto questo. 
Bellina. Ed allora decida l^assemblea: 

i qua t t ro operai che dal s ignor Volpe 
furono licenziati si debbono acoetlare 
nel laboratorio ? 

Tutte le mani si alzano e perciò la 
proposta Cudugnello è a p p r o v a t a a 
g r a n maggioranza. 

Bellina. Ora bisognerà fare l'elenco 
nominale di tut t i gli operai che a p ­
par tenevano alle dit te Brusconi, Sera . 

in giorno, di mese in mese? Vide forse 
aumen ta re , cosi, incessantemente, in 
modo lento e sicuro, le lunghe rughe 
della fronte, quei serpentelli che nes­
suno riesce a d i s t rugge re? 

Subì V\ insopportabile t o r tu ra delio 
specchio, del piccolo specchio da l ma­
nico d 'a rgento , ohe si get ta là con 
rabbia e si r ip rende tosto, per tornar 
a vedere più d a vicino la odiosa ro­
vina della vecchiezza che si appros­
s ima ? 

Si chiuse dieci venti volto in un 
giorno in camera , lasciando senza ra ­
gione il salotto ove gli amici chiac­
chieravano, e, pro te t ta d a chiavistelli 
e se r ra ture , segui il lavoro di dis t ru­
zione delle carn i che avvizziacono, con­
s ta tando d ispera tamente il lento p ro ­
g red i r e di quel male che nessuno an ­
cora avver t iva m a del quale pu r t roppo 
aveva coscienza? Oh, sapeva dove e-
rano gli al taochi più gravi , i morsi più 
profondi ? 

(Conlimin) 

fini e Bragalo per pansare al loro col-
looàmehlo, polene quelli che lavorano 
.tìel laboratorio e elio tornano presso 
le Ditto che hanno abcetlato, lasciano 
liber0* il p o t e , i • 

Ùfealll osserva eho tìirà meglio 
terè quest'elenco domani, tanto più 
Oh0,rapgello..noinìnale , riesoirebbo in^ 
còffiplelb' MnScandi) (itiàfctiè (ì'ùiÌB a t 
l'assemblea. ' *:/ 

Grassi dopo aver dato alcune spie­
gazioni Buirandamonto d(;l laboratorio 
che si chiamerà Labomlorio Lega 
Falegnami si augura che questo di­
venti tina vera rocca forte. E' questo 
laboratorio che in gran parlo ha con­
tribuito alla vittoria dei falegnarai, di 
cui lutti oggi si compiaciono (bene, 
applausi). 

Orassi , cont inuando, rileva il lavoro 
indofesso del la Commissione nel dir i­
gore e condur re a l trionfo ques to scio­
pero 0 propone che l 'assemblea mandi 
ad essa un saluto ed un r ingraz iamento 
vivissimo per l 'opera pres ta ta , applausi 

Cudugnello. P r i m a di sciogliere l 'as. 
semblea, sento il dovere di far pre­
sente u n a cosa. 

I p ropr ie ta r i hanno aocellalo l'au­
mento dei vostri sa la r i del U> por 
cento, ma m a n t e r r a n n o poi l ' i m p e g n o ! 

Io propongo che in ogni laborator io 
si nominino duo opera i i qua l i , r ac ­
colti esa l tamente i da t i della paghe 
che percepivano a l l o Gennaio 1907 
li presentino alla Commissione. Que­
sta poi penserà a farvi il conto esatto 
e dirvi quanto dovrete percepire d 'ora 
innanzi e quindi verificherà presso i 
proprietari se gli aument i vengono 
regolarmente applicat i e paga l i . 

La -proposta Cudugneltó viene ap­
provata , 

Qrealti avver te che domenica mal 
lina il Consiglio diret t ivo della Lega 
si t roverà a l la Camera del Lavoro a 
disposizione d ^ l i operai che intendono 
iscriversi, coinè ri t iene si sentano in 
dovere dopo la vit toria r ipor ta la . 

Bellina, l'onta tut t i mirabi lmente 
solidali nella bat tagl ia e j ierciò ritengo 
che tutt i sa re te solidali t iel pensiero 
di unirvi intorno al la vos t ra Lega 
cosi da da r l e viUi r igogliosa e ren­
der la forte por le future lotte. 

Perciò venite domenica p e r le i-
scrizioni. 

In seguito a v r e m o motivo di riu­
nirci nuovamente pe r ce lebra re la vo­
stra vittoria, (applausi fragorosi e 
grida di esviva!) 

L a riunione f ra il p iù schietto e le­
git t imo entus iasmo, si scioglie. 

Nella via gli opera i commentano 
vivacemente la soluzione dello sciopero, 
dopo tant i giorni di resis tenza. 

Spesso echeggia in via della Posta 
il gr ido di evviva al la vi t toria . Nessuna 
allusione alle di t te Serafini e Brusconi 
che non hanno voluto cedere 

Sul ponto Aquileia v 'e ra il Delegato 
Minardi e le gua rd i e Citta e Fortu­
nati , in Piazza V. E. due carabinieri . 

Non accadde il più piccolo incidente. 
Tut t i gli operai , contenti, se no anda­
rono alle loro case tranquil l i , per pre­
pa ra r s i a r i p rende re oggi il lavoro. 

Sottoscrizione del " Paese „ 
prò scioperanti falegnami 

VII" lista 
Somma precedente L. 622.70 

Valentino (3astel!ani, in a t t o di 
solidarietà, r if iutando l'im­
porto di una bicchierata 
t r a scioperant i versa » 2.— 

, Totale L, 624.70 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 

la Direziono del Paese , 

Il iiiflistro (li Grazia e Giostlzia 
a la causa Pallzza-Adaml 
Da fonte s icurissima ci r isul ta che 

il. Ministero d i , Grazia , Giustizia e 
Culti h a chiesto d'urgenza, alla Can­
celleria del nostro T r ibuna l e la copia 
delia senfen«a interlocutoria e di tutt i 
gli a t t i e docuoienti prodott i dai pa­
trocinatori delle duo pa r l i contendenti. 

Si dice inoltre che contro la pre­
del la sentenza i difensori del Pelizzo 
in te rpor rano appellò. 

Segretariato dell' Emigrazione 
Sezione ooìtocamenlo 

Urgente r icerca di 60 operai car­
bonai per la Germania , Lavoro assi­
cura lo per c inque anni . 

Sottoscrizione 
a beneficio del la «Dan te Aligli ieri» 
in onore di Giosuè Carducci : 

Somma precedente l i re 180, Rac­
colte da l sig, Gino Giacomell i : Giaco­
melli comm. Sante l i re 10, Giacomelli 
Mario 5, l'-obertd Kechlcr 8, A. Angeli 
5, co. Giuseppe Valentinis 5, Giustina 
Perusini &, Deolti Vittorio 8, Plinio 
Zuliani 2 , A. Bearzi 5, Gino Giaco­
melli 5 , E. Passero 3 , Giusto Murati! 
5, Mangilli Lamper t ico ó, Francesco 
Orter 6 , doti. Domenico Rubini 5, Gre. 
gorio Braidà 5, G. Battisti 3 , Chiozza 
5, Camillo P a g a n i 2, G. B. Billia g, 
Giuseppe Ridomi 3 , Fur ian i Giovanni 
1, de Luca Teodoro a, co. Antonio Or-
gnani 5, co. Nicolò Agricola 2, P, Ma-
russ ig 1, Zambelll 8, Morelli de Rossi 
3, U melali del Distretto militare 16, 
Carlo Mocenigo 1, N. N. plaudendo al la 
conferenza Pit tori 0.30. Totale L. 302.30. 

(Oontiqus). 

Franaa*co Gogoio oalllata (vìa 
SavorgnAna u. 16) t iene aper to il suo 
gabinetto dalle ore 0 al le 17. Si reca 
anche a domicili». 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Seduta del 20 tnafgp IfìOrt 

Affari approvati 

TraiJiOhii d i Sotto 1 -"- Kegolatnento 
per gl i s t r ad in i dèlia é t fada"Consor­
ziale Tramónt lna . Concessiona fondo 
comunale a Rugo Giovanni. 

SrLèoi ià rd t ì ' — Acqiiisttì*di « t i r a^ 
zioiie del Consorzio anlifllosserico. 

Consorzio Boschi C a m i c i , — Ricon-
ilnaziohe in Val di P i e t r a . 

Udine - - Indeniiità dì buona uscito 
al segre tar io agg iun to Bassi Giacomo 
ed a l l a maes t ra Monaco Antonietta. 

Poroia — Aumento st ipendio alla 
levatrice comunale, 

Pa luzza — Concessione, piante a 
IJnfer Luigi o Silverio: Matteo 

Vdine — Ampliamento de l fabbri­
cato scolastico di Cusaignacco. 

Palazzolo dello Stella — Tariffa da­
ziària. 

Travesio — .Aumento stipendio al 
mediòo condotto. • 

Marano L a g u n a r e - Conctasione 
a ree per ooslruzione casoni a Lupieri 
Angelo, Broochelta France.sco e For-
mentin Angelo. 

Forni di Sotto — Regolamento da­
ziario. 

P r a t o Carnico — Regolamento e ta-
rifTa dazio consumo.. 

Cassa previdenza impiegat i comu­
nali . Elenco j ;enerale contribuenti pel 
1907. Elenchi supplotlivì. Fogli d i de­
trazione a fiivore dei comnni di Ra-
g o g n a ed Er to Casso. 

(continua). 

Le retritiuzioni |ii maestri 
di scuole serali e festive 

Con recente decreto, il Ministero 
dell ' istruzione Pubbl ica ha provveduto 
al pagamento delle retr ibuzioni dovute 
a i maes t r i e lementar i della Provincia 
di Udine che nell 'anno scolastico 1905-
1006 insegnarono nelle scuoio s e r a l i o 
festive di complemento, au tunnal i o 
pe r adul t i . 

Appena la Corte de i Conti a v r à ra-
g ' s l ra to il predetto decreto , gli interes­
sati pot ranno riscuotere le relative 
sommo nei modi visuali. 

I maes t r i , a i qual i spet ta un com­
penso che r agg iunge le 50 lire, sono 
87 spars i nei var i comuni della P ro ­
vincia nostra. L ' importo totale r ag -
g inge cosi 7400 lire circa. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera Mercoledì, alle ore 20.30, 

il Dottor Et tore Chiarut t inl t e r r à la 
terza lezione del corso su «L ' ig i ene 
della a l imentazione» e svolgerà l 'ar­
gomento «Al iment i di provenienza 
vege ta le» . 

Per la grande lotteria di benettcenza 
Doni pervenut i : 
Comm. prof. Domenico Focile : cala­

maio g r a n d e con s t a tue di b romo so­
stenenti un orologio — comm. Elio 
Morpurgo e S i g n o r a : un servizio de-
s é r l in a rgento per 12 persone — co. 
Luigi De Puppi : un por t a biglietti — 
Alba Marconi n. Cernazai : 4 bottiglie 
vino bianco - - Pez ing. L u i g i : 3 fia­
schi vino nero — Fabio e Maria Ce-
lotti ; l ampada a petrolio con piede­
stallo — Prof. Teresa Zilli : por ta bi­
scotti con dolci - N. N. ; 15 almanacchi 
p roù imat i — Grillo Giovanni ; 18 pò. 
sale — Fanna Antonio : 3be r r e t t i lana 
pe r bambina — doti . Flavio Berthod : 
u n a s ta tuet ta metallo « L a Campa-
g n à r d e » --- F.lli F i l i ppon i : due sta­
tuette — A. C. F.lli De A n n a : 0 sca­
tole ca rne in conserva. (Coni.) 

II Pr incipe di Udine ha donato, per 
l a g r a n d e fiera di Beneficenza che si 
t e r r à , c o m ' è noto, domenica ventura , 
uno splendido servizio pe r b i r ra in grós . 

Ricorso in Cassazione respinto 
Francesco Bettina, g i à impiegato 

presso la locale Direzione delle Poste 
commise dei peculat i pe r una somma 
aggirantosi intorno Ule 6000 lire. Fu 
dal la Corte d'Assise condannato a 3 
anni e 6 mesi d i reclusione e a Lire 
2500 di multa. 

Col mezzo del suo difensore avv. 
Bertacioli, il Bettina r icorse in Cas­
sazione m a ora apprendiamo che il 
ricorso è stato respinto. 

Quattro liuei colossali 
dalle forme splendide, a t t raversa rono 
s tamane verso le 10 il centro della 
cit tà provenienti dal la casa Del Negro 
in Via di Mezito e dirett i al la r inomala 
Macelleria Giuseppe Del Negro in Via 
Pelliccerie. 

: Questi q u a t t r a mastodontici quadru ­
pedi a t t i ravano l 'attenzione dei pas­
sant i e dei cittadini, provocando con­
tinue esclamazioni di ammirazione per 
la loro bellezza. 

Abbiamo sapu to che la splendida 
coppia pesa complessivamente 46 quin­
tali, che è quanto d i re quas i 12 quin­
tali per capo!.. . 

Una dello duo coppie venne da i si­
gnor i Del Negro acquis ta ta dal dottor 
Moro di Codroipo, l ' a l t ra da l s ignor 
Domenico De Filippi di S. Daniele. 

I qua t t ro buoi por tavano sul dorso 
un g r a n d rappo bianco con alto bordo 
rosso, cadente lungo i (lancili e re ­
cante in mezzo la d ic i tura « Macelleria 
Giuseppe Del N e g t o » . Anche lo zoo­
colo delle zampe e r a fasciato in rosso 
e da l g roppone pendeva un campa­
nello di bronzo per ognuno. 

Come si vede, in occasione delle im­
minenti feste pasqual i , la Macelleria 
Del Negro ha pensato per tempo e 
.bene ai p ropr i elianti!, , . 

La risposta del procuratore 
di mons . Peilxco 

Uit'OvIamO ; 

Chi scrisse l'arUcolo della « Crona-
chetta polemica » Il quasl-vescoto di 
Padova mole la luce! (1907 a. 72 
liei-Paese) o non conosce esaltamento 
la cose (li cui discorreed allora lascio 
a lui stello il giildiiaro,il: suo Éodo 
di agire, o le oònosoo benissimo ed 
allora in mala fède Ando di ignorare: 

1,* ohe nella comparsa dell'atlore 
Adami vistala il 1-2-1007 v'è una serie 
di ragion! per Opporsi alla ammissione 
delle provo proposte dal cónvenulu 
Pelizzo colla ilicbiarnzionu : 

«Per questo ragioni ci opponiamo 
« a che sia fatto luogo alla prova av-
« versarla ; 

'v che invece il convenuto non solo 
non si opjiose alle prove testimoniali, 
dall'Adami proposte in via assoluta-
niente subordinala, ma all' udienza 
2O-x>-10O7 autorizzò per parto sua il 
R. Tribunale a prenderò, in esame un 
nuovo documento, solo allora comuni­
calo e a dar òjrso a un capitolo di 
testimoniale modificalo (il 5.") e ad Un 
altro (Il lo») aggiunto solo all'udienza, 
decampando dall'ordinanza 15-1-1907 
emessa dal Presidente del Tribunale 
su istanza deli'attore, per la quale 
ordinanza «era slato stabilito che le 
«parti avessero diritto di depositare 
«comparse aggiunte e nuovi docu-
« menti fino a tulio il giorno primo 
% febbraio >; 

3.» che l'articolo 4 della legge 19 
luglio ISSO dispone: 

«La Commissione, prima di prov-
« vedere sulla domanda del gratuito 
« patrocinio, ne darà avviso alla parto 
« avversa, la quale nel termine che le 
« sarà assegnato potrà presentarsi sia 
«per contestare la dedotta poverlà, 
«sia per dare spiegazioni sul merito 
«della causa». 

e che la parte avversa se si vale 
di una tale disposizione non fa che 
esercitare un incontestato e normale 
suo diritto di difesa, come lo fa in se­
guito comparendo in giudizio 

4.° che la pregiudiziale di posizióne 
fliori causa o quanto mono di assolu­
zione dall'osservanza dai giudizio dt 
Motts Pelizzio, ne! che si ravvisò 
«l'atto di consumare il tentativo, di-
< graziatamente fallito, di addossare 
« Ogni responsabilità all'Arcivescovo 
«di Udine» era esclusivamente opera 
mia inspirata dalla concordo DoUrina 
e Giurisprudenza che riconoscono spet­
tare esclusivamente al Vescovo la le­
galo rappresentanza del suo Seminario ; 

5." che Mons. Pelizzo invece non 
c'entrò che per darmi espresso ordino 
di abbandonare una tale domanda ap­
punto perchè egli reclama sopra di fé 
solo le conseguenze della causa; 

6." che il patrocinio di Adami oblio 
comunicazione ad un tempo stosso e 
della pregiudiziale e del suo abban­
dono ; 

7." Cile Mons. Peliazo non tenterà 
mai di riversare la responsabilità dei 
suoi fatti sopra nessuno, nemmeno 
sopra il cav. D. Fortunato De Santo. 
Tanto a tranquillità dello zelante ro-
vistatore di oiroolari episcopali. 

Sfido lo scrittore del suindicato ar-
ticolo a smentire una sola sillaba di 
quanto sopra 

Avv. GIUSEPPE OAISUTTI 

L'egregio avvocato Caisutti non si 
dorrà se noi, raccogliendo la sllda, 
seguiremo il procedimento inverso di 
quello che égli ci indica, dimostrando 
come con la risposta più sopra ripro­
dotta egli non riesca « a smentire 
una sola sillaba di quanto» abbiamo 
pubblicato nel nostro articoletto. ti 
quasi-vescovo Pelizsio vuole la luce! 

Noi scrivevamo infatti: 
« E sempre perchè luce piena e com­

pleta sia l'atta, nella conclusionale pre­
sentata dai suoi procuratori, si leg­
gono queste testuali parole : 

</?i tjia principale. Porsi fuori 
causa, 0 quanto meno allo stato degli 
alti, assolversi il convenuto mons. Pe-
lizzo dalla osservanza del giudizio. 

» In vìa subordinala. Respingersi 
domande avanzate dall'Adami ». 

B che cosa ci risponde l'avv. Oaisutti? 
Che il convenuto Pelizzo non si oppose ' 
alle prove testimoniali, e voleva forse 
l'egregio avvocato riferirsi al fatto che 
i a via subordinata e preparatoria ai 
t rova scr i t to nella conclusionale pre­
sentata da i procuralor i di Pelizzo i 
«Ammet t e r e i i seguenti capitoli di 
p r o v a » . 

Ebbene, noi non abbiamo ohe a r i ­
petere quanto abbiamo g ià detto i per 
un uomo come Pelizzo, T» cui unica e 
prepotente aspirazione, secondo sori-
vo.no 1 suoi giornal i , è che luce 
piena e completa sia fatta, ci s embra 
ve ramen te t roppo poco propor re le 
prove in via subordinaiissimà e op-
porvisi in via priuoipale e subordinata. 

E and iamo avant i . 
Sempre nell 'articolo che ha provo­

cato la lot terà dell 'avv. Caisutti, si 

«Luce , vuleo mcsser Pelizzo; ed è 
appunto seguendo questa sua aspi ­
razione al la luce che cominciò dall 'op-
porsi energioamnte dinnanzi alla Com­
missione pel Gratui to Patrocinio.alBn-
chè al p re t e Adami non venisse accor­
da to il beneftoio dei poveri ! » 

,Qui l'svv.. Oaisutti ci ri»ponde ci­
tando l 'ar t . 4 della legge 19 lualió 
18B0, ed all 'armando che moni, Polizso 
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"l)l"»'i'iidusi alla donianiia doli'Adami, 
"on l'ofo ohe esercitare un suo diritto 
di difesa. 

E ala bene. («la ìioi ' notì'ci siamo 
mai sognati di oàjiteslare quésto diritto 
a mona. Pelizaoì'. ci siamo semplico-
mentfl limitati aftjifflservara che iffiUttì 
di osaerai valso 5(Sott?aiiergioan»éiitó di 
questo diritto ci SSn>brav§:|(fOtraataro 
con le auo afferìiiàlionisMi"' volere la 
luce. , vSi",,*'^ 

Ancora, nell'artl8oltì*'noatro citato, 
si legge; :'-:t -, 

«Luco nncorit ctilodeyìlèimonaigtior 
Polizze nell'atto .dl= COtiBÙtààre il ten­
tativo, disgr.'iziatttffientei •fallito, di ad-
dosaarc on i rijapoiiààbilìtit all'arci­
vescovo di Udine,» 

L'avv. CJaiButli ci risponde confer­
mando il tentativo denunciato, ma ag­
giungendo che quMta 6 opera esclusi-, 
varaento dì lui, procuratore di mona,: 
Pelizzo, 0 non di mona, Pelizzo. 

Apprezziamoi motivi che hanno con-
aigliato l'avv. Oaiautti a Ikre uiia tale 
dichiarazione. L'egregio nostro contràd-
ditorn si metta ,petó nei ; nostri panni, 
e ci dica ae noi lontanamente potevamo 
supporre che fra mona, Polizsoeil suo 
avvocato non ci fosse pieno e completo 
accordo,.. 

Quanto poi all'ultima parte della 
lettera dell'avv. Caisutti, in cui 6 detto 
ohe «moi\8 Polizze non tenterà mai 
di riversare la responsabilità del­
l'omicidio colposo «Sópra il cav. For­
tunato Della Santa»— nella speranza 
ohe su questo puntò non ci sia diver­
genza fra mona Pelizzo e il auo avvo­
cato, prendiamo atto dì tale oneal» di­
chiarazione ma ossapyiamo ohe la 
smentita va al CVoctofo, il quale ebbe 
ad afTormare che le rosponsabìlitìi dal-
Tomicidio colposo di suor Carlotta Da 
Itos apotta al cav. Della Santa e non 
a mona Polizze, donde il nostro com­
mento olia la stessa smentita impli­
citamente viene a riconoscere giusto 
e legittimo. 

E per conto nostro non abbiamo altro 
da aggiungere. 
I nostri sohermltorl a Milano 

Una brillante vittoria 
Ecco alcune notizie pervenuteci da 

Milano intorno alla grande gara di 
Scherma svoltasi nei gioriiì scorsi. 

Sanloras (spada) 
I. premio A. del Torso 
II. id. 0. Uellonì 
vengono poi fra quelli che oltoiinoro 

il diritto di limi-e nella grande Acca­
demia ilatasi lunedi al Teatro Filo­
drammatico, i signori; co 6. Valen-
tinis e slg. 0. Cremaschi. 

Seniores (sciabola) 
II. premio G. Belloni 
III. ili. A. del Torso 
ed anche in queate « poules » ven­

nero classiflcati fra gli aventi diritto 
di misurarsi nell'Accademia ì sullodati 
sigg. co. Valentinia e Cremaschi. 

iuniores (spada) 
III. premio U. Magistria 
ed ebbero poi ottime ciaaaiftcazioni 

il co. Ottelìo ed-il àig. Curzio. 
Junlores (sciabola) 

I. premio co. Ottelio 
e vengono poi fra i primi dieci clas­

sificati il giovanetto Magiatria ed il 
slg. Curzio. 

In conclusione un vero trionfo per 
il valente maestro Concaio e per la 
sua squadra; e quando ai penai al nu­
meroso intervento di tiratori nelle due 
categorie Seniores e Juniores, conve­
nuti a Milano da Venezia, Brescia, 
Pisa, Livorno, Wronze, eco. e dai tira­
tori localì'che presero parte alle gare, 
dobbiamo , riconoscere il lusinghiero, 
incontrastato successo jiersonalo dei 
nostri schermitori. 

Ciò ohe invece secondo lo nostre in 
formazioni non riuscì veramentepmnde 
fu rAciiademia Anale, in causa sol­
tanto della stanchezza dei partecipanti 
tutti, i quali per tre giorni e parte 
delle notti, dovettero nelle diverap 
« poules » sostenere lunghi e reiterati 
assalti di' classiflca. ' 

funerali Pescatori 
stamane alle 0 seguirono i funerali 

civili del-.compianto prof. Pescatori, 
morto improvvisamente lunedì sera. 

11 Corteo, imponente, parti della casa 
in Viale OuSsignacoo e si diresse al 
OirailerO. '" ' 

La carrozza recante la salma era 
seguila da quasi tutti i professori del 
Liceo col Preside cav. Dabalà, da tutti 
gli studenti con bandiera, da profes­
sori e studenti dell'Istituto, del Ginna­
sio e dellai Scuola Tecnica. 

Ha destato i più vivi commenti e 
venne da tutti deplorato il , fatto che 
mentre ieri il Direttore del Collegio 
Arcivescovile aveva dichiarato di man­
dare al funerale una larga rappresen­
tanza di studenti in alla divisa, solo 
.pochi seguivano la salma del prof. Pe­
scatori ed anche questi, alla spicciolata. 

V'era inoltre uha i rappresentanza 
di alunni,del Collegio Convitto di Gì-
vidale con bandiera. ' 

Moltissime lo corone di flori frasohi 
inviate ; dalla vedova e Agli, profes­
sori, studenti ed amici. 

Al Cimitero parlarono; il prof. Do-
aaenico Vitaliani a nome del Preside 
e dei Professori, lo studente Della Torre 
del 111° Liceo a nome dei colleghi e 
ring. cav. Hoimann a nome della Mas­
soneria. 

Infine il dott. D'Ormea vice diret­
tore del Manicomio provinciale rin-

"m 

Lunedì alle ore 2l,liS spirava serenamente il 

ifàbile ALESSANDRO DAL TORSO 
•, • ,.; • '•;: ttfànni 03. 

La moglie nob. Càrolliw* la cognata eo. Àflgiilii namàlia, 
«ad. dal. torso,' 1 nipdli.niib. doli. Cnrlca colla moglie Ceclllia 
oo, B«réH«, Carlo, Btóii «il marito co. avv. Antonino di 
Collóredo Mal» e Luciana' dal Torao no danno l'annuncio 
Iristisainio. : ' 

La cara salmji,,celebrati i. funebri a Trieste'nel pomeriggiii del 
Mercoledì, sarà trasportala a Udine, per proseguire alle ore IH del 
Giovedì per il Citnltoro, dove verrii deposta nella tonib.T di famiglia. 

TRIKSfB, 20 Murai) 1007 

Il presente annuncio sene di purlecipazipne persoìiale. 

graziò i presenti a nome della famiglia, 
per là imponente dimoalrazlgne di 
cordoglio resa.al compianto professore, 

Terminati i discorsi, la salma venne 
cremata alla presenza di pochi intimi 

Si fa suddito italiano 
Oggi davanti all'assessore signor Giu­

seppe Conti funzionante da ufflciale 
dello Stato Civile ed in presenza dei 
testimoni dott. Virginio DorettioOuido 
l'àgnutti il sig. Gustavo Candussio da 
Roman» (Gradisca) ha presenlato il 
il proprio giuramento por farsi citta­
dino italiano. 

Questo signore aposò anni addietro 
una nobildonna da Gemona ; la con­
tessa Elfi. 

Il signor Candussio prende il suo 
domicilio nella nostra città. 

Benefìceiiza 
Il Sig. Prof. Giuseppe Dabalà Pre­

side del It. Liceo Ginnasio per ono­
rare l.i memoria della compianta Madre 
Sua Signora Lucia Sfasoiani D.ibalà 
morta in questi giorni a Venezia, 
offrì alla Società Prot, dell'Infanzia la 
somma di L. 100 affinchè nella pros­
sima stagiono estiva venga mandata 
alla cura dei bagni marini a Venezia 
una bambina povera, nativa di Udine. 

Con animo grato, la Presidenza vi­
vamente ringrazia il generoso bene­
fattore. 

— L'onorovple famiglia Pitotii in 
morte dell'amatissimo marito e padre 
signor Francesco Pitiotti revisore del 
Monte di Pietà a riposo offre all'O­
spizio M. Tomadini lire cento. 

Gli orfanelli porgono io grazio piii 
vive. 

Previileiiza ili slato o prevideniia d'iniluslrla? 
L'on. Viviani noi suo discorso d'in­

sediamento alla Camera dei deputati 
francesi, preannunziando i progetti 
del nuovo Ministero del Lavoro, foce 
rilevare essere indispensabile l'applica­
zione della pensione agli operai da 
parte dello-Stato,: con un limite d'età 
e con uno di produzione. Il progetto 
non è nuovo cortamente, la vecchia 
questione venne messa sul tappeto 
stesso sollevando polemiche e discus­
sioni infinite. Lo classi operaie non si 
accontentano anzi detestano cordial­
mente i ricoveri di mendicità-e tutto 
le altro benefiche istituzioni create per 
raccogliere i vecchi inabili ài lavoro. 
Essi ricliiedono di trascorrere gli ulti­
mi loro anni nel seno delle proprie 
famiglie, ove certamente non avranno 
quelle cure e quelle comodilii, che pos­
sono loro fornirò i ricoveri, ma ove 
potranno godere di una data libertà, 
Imo negata negli istituti. 

Ecco dunque il problema ; lo Stalo 
può provvedere alle pensioni degli o-
perai, oppure devo solamente curarne 
l'applicazione, favorendo quelle, mag­
giori istituzioni di previdenza aorte con 
questo unico scopo ? 

Lo Stato non potrà da solo risolvere 
il problema finché i propri bilanci deb­
bono riversarsi quasi totalmente sui 
Ministeri della Guerra o della Marina; 
ed è logico che dia tutto il mag­
gior aiuto possibile a quelle isti­
tuzioni che possono ottemperare al­
l'impellente bisogno dello classi lavo­
ratrici. In Italia già molti induBlriali 
dalle vedute moderne, hanno intuito é 
compreso l'importanza della questione 
ed hanno in.seritto in massa i propriì 
operai alla Cassa Mutua Cooperativa 
Italiana per le pensioni. 

Col progetto fegialativo autorizzante 
questo massimo Istituto di previdenza 
ad invertire parte dei propri capitati 
nell'istituzione di Case Popolari, la Cassa 
Mutua assurgerà ad uno sviluppo gran­
dissimo. Basta solamente osservare 
ogni mese le situazioni per rendersi 
edotti della sua importanza. Riprodu­
ciamo l'ultima : Capitale 24.97B.87k;,68 
Soci iscritti S97.332 (ìuote iscritto 
446.93S Agenzie sociali 581. 

La quota, è di L. 1.05 mensile più 
lire 3 di tassa d'ingresso ; il socio che 
muore prima del godimento delia pen­
sione, con" 15 centesimi' per anno e per 
quota assicura la restituzione agli e-
redi del capitale versato e anche delle 
somme pagate per questa riassicura­
zione. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese curale desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Cauitf' od affoito 7 
Che la di8pep.«a ò una sorgente di 

veleni patogeni per diverse malattie 
è un latto dimostrato già da tanti 
scienziati. Ricorderò, per citarne uno, 
il nostro De Dominicis di Napoli. Egli 
ha studiato attentamente le anomalie 
della digestione e i rapporti che cor­
rono Ita queste e lo slato generale 
dell'organismo. Si vuole che nell'alte­
razione dei processi digestivi trcìno 
la loro causa prima malattie lo più 
gravi e lo pili disparate, come l'epi­
lessia, la gotta, la poliartrite, la ne­
vrastenia, ecc. 

Anche molte malattie della pollo 
sono dovule a veleni formatisi nel no­
stro apparato digerente. 

Per la gotta i pareri sono diversi. 
Vi è chi opina essere i fenomeni got­
tosi dipendenti, come si è dotto, da 
alterata funzione digestiva. Altri pen­
sano invece il contrario, che cioè la 
diatesi gotlosà sia la causa di IVc-
quenti fonomeiii dispeptici che pro­
cedono 0 accompagnano l'accesso acuto 

Sia come si vuole è un fatto inne­
gabile che la cura dell'Anlagra della 
Ditta liisieri di Milano, associata ai-
l'uso dell'acqua acidula, carbonica di 
Nocera Umbra sorgentsAngelica, trionfa 
della diatesi gottosa e dalla dispe­
psia che quasi sempre raccorapajfna. 

E il saper questo 6 già un non lieve 
vantaggio. 

Cibi sostanziosi sono una condi­
zione essenziale nel cosi detto periodo 
di aviluppo della nostra gioventi'i per 
prevenire le malattie. — Ciò sia detto 
con speciale riguardo alle giovinette 
tendenti alla clorosi ed all'anemia, o 
che abbisognano quindi di un'energica 
cura ricostituente. — Raccomandiamo 
(ad esso caldamente'come ausiliare die­
tetico la FerroSomatose che ha sapore 
gradevole, contiene il (erro in forma 
facilmente assimilabile, non attacca i 
denti, ha azione stimolante l'appetito, 
migliora 11 sangue e contribuisce no­
tevolmente a ridare pienezza dì forme 
al corpo. 

Monta equina 
Cavallo di Vazza bolga-caporetana 

di proprietà del aig. Giuseppe Muli-
inaris approvato' dalla K, Commissione 
governativa. 

La stagiòne.ÌJi'monta avrà principio 
il giorno 86 andante. 

Le cavalle prenotate avranno la pre­
ferenza di turno. 

Tassa (Issa lii'e 25. 
GiusEPPiToiiiSri, direttore propricl 
A.NTONio BouDlsi.gerenlo responsabile 

Rinuni lP venticinquenne diplomato 
UlUVcilIC scuola agricoltura di Poz-
zuolo, e conseguente pratica presso 
ffrande dilla agricola, cerca posto 
quale gastaldo. 

Rivolgersi Via Superiore, 3. 

Prantlafa Offuìlarla a BoUlgiinrla 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo Canolani N. I 

La spettabile clientela è avvertita ohe trovasi sempre pront« 1« or­
mai tanto apprezzata 

SPECfALltÀ rOCACCIE 
rRESCHE TUTTI I aiORMI 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero. • 
Uova Pasquali di cioccolata decorata — Confetture flniaBime — 

Cioccolate estere o nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
Uiaso r- Bomijoniers porcellana e ceramica — Sacchetti raso - catto-
W ^ •'•-•' 

SSPOIsl «iioolall par Hosze, Bsltaalmi, SelpAa 

liig. €. FACtt iM 
' ttia JSia'ptolinì (Casa propria). 

— X3epos l to d,l naa.ccl5.lxis ed. a o e e a a o r l — ' 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Welpert 

T M F à i TEDESGII con ingranaggi fresati 
«Iella « I t t a iJIOWrWA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utanaili d'oa»! Benec» pei* manoanlol 

RubineMeriai por acqua, vapore e gas 

&DarDÌ2Ì0DÌ por Tapiire ed aoqna e tubi di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

i m i I umilili filisi 
UDINE - VIA CAVOUR 

RIFORNIMENTO BISCOHI GIORNALIERO 

Vini e liquori finissimi da Dessert 
SERVIZIO A POWICILIO 

Spedizioni pacchi postali dalla Fabbrica da 
L. 3 a L. 10 — franchi destinazione. 

TELEFONO 3-14 : 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la saluto delle donne, il rimedio delle ma­
lattia degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L, 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua sjiet-

tabile clientela ohe nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei (Jrani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto ecc. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatrl 

• MILANO 

Hotel Ancora e Ginevra 
Corso Vittorio Emanuele 

Posizione centralissima ~ Prezzi 
modici — Omnibus alla Slaaione. 

Ciov. GoLOsiBO, Proprietario 

lei s i i i i i imi imiiàii 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. l'j,961,4i>3,34 

Sede Centrale: MILANO 

La Banca riceve veraamenti in ; 
Conto Corseato a libretto 

aU'intereaae del 2 3[4 0io cou tai:oUà al 
Cortentista di disporre sena'avviso sino 
a II. 30,000 a Vista, ooa mi preav­
viso di nu ffiomo sino a L. 50,000 e 
con preavviso di 3 giorni ciaalnuaae 
somma maggiore. 

Libretto di risparmio 
all' interesso del 3 l'[4 0[o con prelova-
inQnto di Xi. 6000 a Vista, li. 15000 
(.'ou un giorno dì preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Xiibretto di Ficoolo Risparmio 
all' interesse del 3 li2 0[o con preleva 
menti dì Ij. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni Prattiferi 
all'interesse del 31|2 Ôo da 3 a 9 mesi 
- - del 3 3i40io oHi'e i 0 mesi. OU in­
teressi di' tutte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e r a - a i o n l e sex-vizii d.l^v-©r©i 
Zbiceve coma versamento in Conto Cor 

reute Vaglia Cambiari, Fedu di Credito 
dì Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sodi 
della Banoa Com<ueroials Italiana. 

r a sorvìsio pagamento imposto ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti auirxtalia e ^ull'Bstero, 
Bnoni del Tesoro Italiani ed Ssteri, 
Kote di pegno (Warranta) od Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su M^vfiU 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia olle al­
l'Estero. 

Ta anticipasionì sopra Titoli einessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli ^notati alle Borse 
italiane. 

3° incarica dejl'aocinisto e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori coudizioni, 

Bilaaoia lettere di credito sull'Italia e 
auU'Bstero. 

- I 

Compra o vende divisa estero, emetto 
chè^nes ed esegoÌBce versamenti te, 

. legrafìoi sulle priuoipalipiazzo italiane-
etctropee ed Oltre mare. 

Acquista e vende Biglietti di Banca 
Estari e EEonote d'oro o d'argento. 

Apre crediti in Conio Corrente Uberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
teirA. 

idenx in ItaUa ed all'Estero contro do 
onmeati'd'imbarco. 

Esegujiaoe per conto terzi Depositi Cau~ 
s icu l i . 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a ribollio di terzi. 

Biioeve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del U2 Oioo s"! vaioro 
concordato, calcolata con decorrenza dol 
1.0 0tìnnaio e l.o Luglio, curando por 
i valori aitìdatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli astratti 
gratuitamente, ae pagabili a U"din6 o 
presso tinaluttcìne delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altro aondÌKÌom. 

Orario di cassa; dalie 9 alle 16. 

http://naa.ccl5.lxis


IL PAESE 
•Mk4i 

ITTwBTllìwflnB esBlBSiìawtB pr il "fAISB» ìmm l l i w i s i ^ ^ ^ M f t J J O i a Mete»IJl. 8. 

ISCHIROL 
li solo rimedio per guarire verameiite Anemia^ Meurastenia, Clorosi^ 

IlacMiide e iulteje Malattìe del Sangue e dei Nervi 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, iOUDRÀ 

-.—~T GRAND PRÌX 1900 PARIGI 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UilGAIilll - Bologna - Fuori Porta Qalliera^ 23?! 

In Udina allo Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame — VENEZIA BSner ~ MILANO Erba e nelle principali F a r m a c i a d ' I t a l i a * dell 'Estero 

RERE 
del 

— Sci raffredato? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato 

— Ebbene io non lo sono pitì, dacché porto sulla miu 

pelle lo lane HERION di Venezia, morbide come la set>i 

e garantite della loro purezza dal bollo che portano 

lutto col nome di PAOLO MANTEGAZ7A. 2 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogrnfio al platino du applicale 
SII cartoiin;!, su biglietto da viaita}'|j6r 
piirteoipii7Joni matrimoniali, ppr necrologìe, 
funerario e per briloqiio della granrlezza 
mm. 26 per adi cent. 30 e di mm. 37 
per soli oant. 00. Spedito il riti'atto (elio 
vi sarà rimandafo) unitoraenlo all'importo, 
più cont. 10 per la spedizione alla 1?0T0-
QBAMA NAZIONALE - Bologna, 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili tìniSBimi, ritoccati da veri ar 
listi; Misura del puro ritrattoci. 21 per 
20 a h. '.'.m - om. 29 per 43 a L. 4 • 
cm, 48 per ó8 a L, 7. — Ter dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garnntisoe 
la perfetta riuscita di qualunque ritrattò. 
Mandare importo più L. 1 per spese pò 
stali alla rOTOGiiAFIA NAZIONAM — 
Bologna. 

Cercasi raperesontanti por tutta l'Italia: 
artìcolo di gran vendita i lauta provvigione; 
Scrivere alla F0T08BAFIA NAZIONALB, 
Bologna. 

LUCIDO SENEGAL 

0.1» Ssnegal Utilt^ 
'Corno IkiDì. 40 ' 

» J Mercato 
CAMBRA a ÓOMMI . „ „ I « « ! 
Oorw medio. fleiv»li * * * " " 

delgiornoaoi «O di «DINE 
bandite 3 76 0(0 . ubb. dei cambi 

» a i t ìOiOlm 80 1907 
» 3 010 • . . . . 102.89 

AZIO; . • . 101.45 
Banca d'Itali*:. . . 1 • • . ' '2 .— 
Ferrovie Merldionsli 

» Medlterranf,. > . 1286,. 
Socie'à Veinèt». . . , . . . 738.60 

òBBiiWA . . . : . mm 
l'errovie Udiiié Pont • • • • 222.— 

> Uecìdibnitli NI. 
» Meditèmu i . . ; 506i60 
» ItnlIàM 30 . . . . 347.— 

Credito comtàero. e p Ojo . 490.25 
CAUTI . . . . 346 50 

Fondiaria Banca Itali 33i4 499.75 
» Cassa R., H 
» > ,» 750iO 501.— 
» l8tit.ltàl.,I o401o 501.76 

MALATTIE NERVOSE = = = = 
= = = = EPÌLESSIA-ISTERISMO 

si guariscono Infallibi tlinenta colla 

Polveri D, M ©n ti * L. 5 
usate In tutta. 111 mandff ". 

Polveri ricostitu4BnÌli 10.' JifASOIN 
contro atonia dallo stamacab . gastrarigle - Inapnetonxii 

Farmacia D. MONTI - Ca&telfì'anco-V«neto 

idem 
CAMBUchci] 

Francia ( o r o ) . . . . 
Londra (steflino). . 
rtetmanla (marcili) 
Austria (corone) . , 
Pietroburgo (rubli) 
liumania (lei) . . 
Nuova York (dollari 
Tiirchia (lire turche) 

BolìvtUno 
R. OSSERVATO: 

Giorno 
( medi 

Tempet atura | ma« 
( miai 

Pres3Ìone media 
Umiilitìi relativa 
Acqua caduta gocci 
Vento dominante: S 
Stelo del cielo: Bis 

aiorno 27 
Temperatura . . . 
Pressione m m . . 
Temperattira tnìn. 
Sìato dei cielo : 
Pressione \ 
Direzione vento : 
Leva sole ore . . 
Trjmonta ore . . 

CALAMA 
con 

Sistema 
Regola con tutt» 

dell'inchiostro, in n 
colla maiilmafacii 
la conveniènte Imii 

E' oasi aasìéuraU 
lUia tal fatto che 
cerchia bagastn» 

Inoltro, per le pi 
:ions ohe ad eiio 
penna s'arresta pf 
fondo ove si dep 

40i0 

vista) 

sia.3o 
8 0 5 . -
517.— 
100.13 
25 33 

12,3 38 
104.63 

:• 22.74 

arloo 
DI UDINE 
irao 

. . 7.4 
, . 12.7 

2.9 
mm.759.52 
medi 45.0 
mm., .— 

ore 8 
6.5 

759.30 
1.8 

6,01' 
18.23' 

«y'fci^^^^'^ 

copia i sedimenti i toocarne il 
risalta nitida la se 
qaente — io con 
preseDtsBÌ 11 blaogt 

infine — per It 
rità è puro ovvii* 
mane a Hlnni tisi 
l'allesza dell'inolii 
automaticamente » 

B' (acllisalmo a 
getto a deterìorari 

9 plesso 

ettato 
iione l'altenzit 
ISOgcUDO può 
ire alla lAinna 

costante 
evita la 

fu­
so-

riti di coBtrn-
proprie — la 

maggior 
hiostro. Onde 

meno fre­
agii altri — 
lero pulito, 
ito partioola-
rodifètto,, 00-
por. il quale 

leii'imbu^o è 
ao diminu'ta. 
e non è aog. 

ìnehiostrl 
da aorlvar* 

PERMAHENZA -
Sono i migliori 

secolo ed i meli 
prodorrs e SODO i 
con turacciolo <ii 
Becco di legno dv 
e con questo faoll! 
si verserà con a»ii 
calamaio anche il 

Deposito presso 
CARTOLERII 

no 
CsiiiploHe 

Vitrai 
Carta oadusivaiia 

pratica ajjplìoaziona 
d'ogni stile. 

Ij'appUcazione 
ottenere la imitaa' 
mano come nelle 
è a tutta prova e is 
la sua trasparenza' 
luminosi ohe attra" 

Il oaoxpiònario 
CABVaiiKni 

Via Meroiìtoveocliio 

Zoccoli a 
Itslleo Pl«a • 
Via Superiore 21 
NKUOZIO in Vi» 

Tramvii 
da Udine aS. 

H A . S.T. DanMiiara 
8.20 8.43 lO.lS 
11.15 11.35 13.7 
14.40 15.00 16.S 
18.00 18.20 19.r 

oopiapa 
\k e COLORE 
porjenza d'oD 
;gidl poMsDO 
•> BoMligliB 

a patepiato 
patentato — 

1 l'inchiostro 
•reols'one nel 
odo. 

ÌDUSCO 

Bralì» 

i&ie. 
patata per la 

Disegui vari 

la 0 permette di 
vetri dipinti a 
l.ii sua durata 
ilia all'umiditili 
'olorire i raggi 
Vetro; 

presso le 
nuDsco 
" - Via Cavour 

'OnlMloiIaU 
temiata Ditta 

FABBRICA 
ouo 138), con 
«rie, N. 10. 

Ijdiiip, Tip! 

, , Udine 
lo S. T. B. A 

8.50 9.5 
12.35 12.50 
15.4 15.19 

'4 19.20 19.85 

fo Bardus ; > 


